




Curiosando in libreria 

sue avventure conoscitive; poi gradualmente contribuirà, pur nel dolore, alla sua maturazione umana, e a 
diventare padrone del proprio destino, così come l'amore ricambiato per una ragazza conosciuta a Villa 
Mimbelli, in una rara uscita "in continente". 
Senza svelare di più sul piano dei contenuti, per lasciare al lettore il piacere della scoperta e della sorpresa, 
possiamo solo aggiungere che, come romanzo d'esordio - ben scritto, scorrevole, con una sintassi chiara e 
"lieve", spesso d'intonazione ironica-questa prima prova del giovane autore appare davvero convincente. 
E appagherà sia il lettore amante del reale- molto s'impara sulla storia del capoluogo cibano e non solo-sia 
chi predilige il surreale, avvolgendolo in un'atmosfera di suspence e ispirandogli il desiderio di centellinarlo 
fino all'ultima pagina. 

Maria Gisella Catuogno 

* * * * *

LA POSTA DEI LETTORI 
Su vari numeri de "Lo Scoglio" leggo storie di cappelle e 
piccole chiese sparse nei vari paesi elbani, così vengo a far 
conoscere una cappella storica nel ridente borgo della Zanca. 
Alla vostra cortese attenzione descrivo la storia di tale 
cappella consacrata il 15 agosto 1162 alla "Assunzione di 
Maria", dove a tutt'oggi, a Ferragosto, si celebra la funzione 
religiosa. 
Dalle cronache dell'epoca si rileva che durante la notte del 23 
luglio 1162 galere genovesi sbarcarono, nei pressi di 
Sant'Andrea, un forte contingente di uomini con il compito 
di saccheggiare e predare l'isola. Accorsero per primi a 
difendere la loro terra dli elbani del marcianese. 
Dopo una lotta accanita nelle varie zone della Zanca, ..__ _ _ _  """"--___.. ........ 
Maciarello e Cotoncello, i genovesi furono costretti ad un Lavori di restauro a/la cop11ella "//s.,·1111:io11e rii Al/aria"

(lo 'l.011co) precipitoso reimbarco e fuga da Capo Sant'Andrea. 
Di questa eroica impresa tu protagonista tal Pietro Vadi, signore delle terre del marciancsc che, in località La 
Zanca, per ricordare tale evento, fece erigere tale cappella, ove furono sepolti i valorosi caduti elbani. 
Sullo stemma di famiglia dei Vadi si legge: "Ensis Petri inimicis expulsis" (La spada di Pietro respinse il 
nemico). 
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